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Sintesi dei contenuti del libro: 
L’Oasi di Torriana Montebello: valore ed etica di un territorio 

 
L’area di Torriana e Montebello è strategica da un punto di vista ecologico e non solo faunistico perché 
affacciata alla pianura Padana e collegata con le propaggini di una regione biogeografica mediterranea 
che raggiunge in Valmarecchia i suoi estremi settentrionali. 

Infatti, nel 1992 il Circondario di Rimini dopo un approfondito studio sintetizzato in uno dei suoi Quaderni, 
istituisce l’oasi di Protezione della Fauna di Torriana Montebello. 

L’area manifesta la sua importanza ecologica nel tempo, tanto che nel 1995 diventa SIC (Sito di Importanza 
Comunitaria) cioè l’Unione Europea ne decreta il valore a causa della presenza di specie animali e vegetali 
rare e peculiari per il territorio non solo locale che questo studio conferma ed incrementa.  

Nel frattempo cresce l’attenzione per il territorio tanto che il Piano di Azione Locale del neo GAL Valli 
Marecchia Conca, strumento che declina in azioni la Strategia di Sviluppo Locale (agosto 2016), si incentra 
nella creazione e promozione di un forte brand territoriale, seguito da interventi diretti per favorire lo 
sviluppo del territorio lungo 2 assi: 1. tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico, naturalistico 
e storico e 2. incremento della competitività del sistema economico. Prospettive queste che insieme al 
Piano Strategico, Contratto di fiume ed altro, tendono a valorizzare le vocazioni di un territorio e non a 
limitarne le opportunità. 

Tuttavia, con Delibera Regionale n.557 dell’8 aprile 2019 si riperimetrano le oasi, ma non aumentandone 
la funzionalità connettendo gli ecosistemi come ci dice l’art. 10 della direttiva Habitat, bensì producendo 
una riduzione di 2/3 di quest’oasi: dagli 852 ha del 1992 siamo passati a 326. Le motivazioni addotte sono 
alquanto settoriali per un’area di un interesse pubblico e collettivo così spiccato ed evidente.  

Per queste ragioni si è deciso di intraprendere uno studio che desse conto della qualità ambientale del 
territorio, del suo valore faunistico ed ecologico nonché delle sue potenzialità da un punto di vista ricettivo 
riguardo una serie di attività legate al trekking, percorsi in bicicletta ecc. e ad una ricettività funzionale a 
queste esigenze. 

Lo studio si è basato sul contributo, sulla passione e, per certi versi, sull’amore che i colleghi tutti volontari, 
per la gran parte appartenenti alla Società di Studi Romagnoli, hanno messo a disposizione e che ho avuto 
il piacere e l’onore di coordinare e organizzare in questo volume, non certo esaustivo della biodiversità 
del luogo, ma indicativo del valore di questo territorio.  

Il lettore percorrerà la storia geologica dell’area e della Vallata del Marecchia, area unica per le sue 
caratteristiche geomorfologiche con la descrizione del perché siamo costellati di rupi calcaree di lontana 
origine ligure. 

Conoscerà flora e vegetazione da cui emergono 30 specie di orchidee, alcune rare e uniche. 

Poi ci sono gli aspetti faunistici con approfondimenti sugli invertebrati: anche in questo gruppo sono state 
trovate specie importanti tra cui due nuove farfalle, sei ortotteri tra cui la Saga pedo il più grande ortottero 
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europeo che trova in questo sito una delle rare stazioni italiane. Poi conferme come il Granchio d’acqua 
dolce e il Cervo volante o il Cerambice della quercia. 

Conferme anche tra gli Anfibi e Rettili di specie rare tipiche di ecosistemi particolari che sono presenti in 
questo territorio. 

Gli Uccelli usati come indicatori di una qualità ambientale che necessita di un piano di gestione che possa 
essere attuato per valorizzare gli ecosistemi e la biodiversità diventati “principi fondamentali” a 
carattere oggettivo inseriti all’art. 9 della costituzione e oggetto di un “diritto fondamentale”. 

Inoltre è stato inserito un lavoro originale sulla gestione del Cinghiale scritto da un gruppo di ricercatori 
coordinati da Sandro Lovari, uno dei più importanti esperti di Ungulati a livello mondiale, per far 
comprendere il problema e la sua corretta gestione. 

Infine ed in conclusione, l’amore per la Natura espresso da chi il territorio lo percorre e lo racconta 
attraverso i sentieri che lo attraversano.  

Questo lavoro non vuole essere esaustivo, bensì la premessa di un lavoro di studio ed analisi ecologica 
che apre le porte a un nuovo approccio alla conoscenza della Natura per la gestione del territorio. 

Ecco descritto una parte del nostro Capitale Naturale, situato alle porte di Rimini il cui valore va oltre l’uso 
diretto che se ne fa, ma sottolinea i valori che questo territorio possiede di cui alcuni sono fondamentali 
per l’interesse collettivo come le funzioni di regolazione (fissazione di CO2, gestione del ciclo dell’acqua, 
trattenimento del suolo, depurazione ecc.) e gli elementi strutturanti il territorio di interesse 
costituzionale (biodiversità ed ecosistemi). 

La natura ha anche un valore culturale, identitario che fornisce le condizioni necessarie per il benessere 
emotivo e spirituale e per una buona salute fisica e mentale. Dobbiamo essere consapevoli che la natura 
oltre ad un valore reale legato alle funzioni ecosistemiche che ci fornisce, ha un valore intrinseco a sé 
stante, nel quale il coinvolgimento umano è limitato al ruolo di custode, con una responsabilità etica nei 
confronti della natura stessa, della nostra stessa società e in particolare di quella delle generazioni future. 
Per questo credo che il lavoro serva come inizio di conoscenza e consapevolezza del valore complessivo 
del territorio per il quale, come disse Ernest Hemingway riferendosi alla Terra, è un bel posto e vale la 
pena lottare per lei. 


